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Comunicato stampa 
 

A Concordia sulla Secchia la festa di Santa Barbara  
patrona dei Vigili del Fuoco  

nella chiesa parrocchiale lesionata dal sisma 
 

La festa della patrona dei Vigili del Fuoco Santa Barbara è stata celebrata 
mercoledì 4 dicembre a Concordia sulla Secchia (Modena) con una speciale 
iniziativa che ha testimoniato la riconoscenza delle comunità locali per la 
preziosa opera svolta dal corpo in seguito al terremoto del maggio 2012. Per 
l’occasione infatti è stato possibile accedere - per la prima volta dopo il sisma - 
alla chiesa parrocchiale intitolata alla Conversione di San Paolo, che si trova nel 
cuore del centro storico di Concordia e dove dall’estate scorsa i Vigili del Fuoco 
stanno lavorando per mettere in sicurezza l’edificio, proteggendo ciò che è 
rimasto. Proprio qui, all’interno della navata centrale “ingabbiata” dalle 
strutture di sostegno, il Vescovo di Carpi monsignor Francesco Cavina, 
affiancato dal parroco don Franco Tonini, ha celebrato la Santa Messa presso 
l’altare maggiore. Alla liturgia hanno partecipato numerose le autorità, oltre ai 
tanti concordiesi emozionati nel varcare nuovamente la soglia della loro chiesa 
madre, attualmente sostituita dalla chiesa sussidiaria inaugurata lo scorso 24 
novembre. 
“Desidero esprimere oggi la riconoscenza, l’apprezzamento e l’ammirazione di 
tutta la Diocesi di Carpi – ha affermato nell’omelia monsignor Cavina 
rivolgendosi ai Vigili del Fuoco – per quanto avete fatto per noi, con ben 150 
settimane di lavoro per complessive 6.560 presenze. Tutto questo, non va 
dimenticato, è stato possibile nonostante la carenza di personale, di 
attrezzature e di risorse, con cui dovete lottare, e mettendo anche a 
repentaglio la vostra incolumità. Credo che non sia esagerato affermare che il 
vostro servizio rende presente, non a parole ma con i fatti, la cura, la 
compassione e la tenerezza di Dio per il suo popolo”. 

 
 

Nella fotografia allegata, monsignor Francesco Cavina all’interno della chiesa 
parrocchiale di Concordia sulla Secchia 


